
Cari Alpini, gentili autorità, cari volontari, 

E’ per me un piacere essere qui oggi come rappresentante del Comune. Vi ringrazio per aver scelto Besano 

come luogo del raduno di zona e ringrazio anche il nostro gruppo alpini di Besano per la ottima 

organizzazione. 

Besano è un piccolo paese, ma la presenza di un gruppo di Alpini così motivato e attivo è per la nostra 

comunità un motivo di vanto! 

Penso che il vostro corpo dia un importante e fondamentale contributo alla formazione di quell’immagine 

positiva che gli italiani hanno delle FF.AA (il gradimento delle FF.AA tra i cittadini è infatti il più alto tra tutte 

le istituzioni, e questo dovrebbe far pensare molto a Roma), e questo grazie al vostro spirito chi vi guida. 

Uno spirito fatto di senso della comunità, di servizio e sacrificio, nonché di attaccamento alla bandiera, uno 

spirito che vi porta a ricoprire un ruolo sociale di 1 piano, essendo sempre presenti in caso di emergenza e 

sempre pronti ad aiutare chi è in difficoltà. 

Proprio questa sede che oggi inauguriamo è il riscontro di questa immagine di cui parlavo, poiché in caso di 

calamità naturale può diventare il centro di coordinamento dei soccorsi, la prova insomma di quello che 

rappresentate per il territorio e per l’Italia. 

Non voglio però dimenticare il vostro compito anche di MILITARI, e il corpo degli Alpini ha saputo, come ci 

ricorda il nostro monumento ai caduti, adempiere nel passato al proprio dovere in modo egregio nella 

difesa della patria, compito che continua ancora oggi nelle missioni all’estero, con grande professionalità e 

forza, nonostante il costo in vite umane che avete pagato soprattutto in Afghanistan. 

Confido che l’esempio e il ricordo delle penne nere che sono andate avanti non sia vano, e che serva per 

diffondere soprattutto nelle giovani generazioni quei valori di sacrificio, attaccamento al Tricolore e 

comunità che voi rappresentate al meglio.  

Lungo tutte le nostre zone non esiste un paese senza una madonnina, rifugio o cappellina da voi costruita o 

risistemata, per questo vi ringrazio del lavoro che avete svolto e svolgerete in futuro per noi.  

Continuate a contagiarci col vostro orgoglio di penne nere col vostro senso di appartenenza e col vostro 

calore, portate avanti la tradizione, perché la Valceresio e l’Italia han bisogno di voi. 

W gli Alpini, W l’Italia! 

 


